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NUOVO ASSETTO AZIENDE ULSS DELLA REGIONE VENETO  

E RETE DEI COMITATI ETICI 
 
Il ruolo strategico della rete dei Comitati etici della Regione, costituita dal Comitato Regionale per 
la Bioetica, dai Comitati Etici per la Sperimentazione Clinica (CESC) e dai Comitati Etici per la 
Pratica Clinica (CEPC) è stato confermato anche nel Piano Socio-Sanitario Regionale 2012 – 2016, 
approvato con Legge Regionale 29 giugno 2012, n. 23, laddove esso ha previsto che “La 
programmazione regionale ha ribadito l’importanza del modello organizzativo attuale dei Comitati 
etici aziendali per la pratica clinica e per la sperimentazione clinica. Si conferma, altresì, 
l’importanza del Comitato regionale quale supporto alla programmazione regionale e alla rete dei 
Comitati etici locali, garantito attraverso una qualificata componente multiprofessionale” (punto 
2.2.). 
 
La Legge Regionale 25 ottobre 2016, n. 19 all’art. 14 ha ridefinito l’assetto organizzativo delle 
Aziende ULSS che, dal 1° gennaio 2017, passano da 21 a 9, confermando accanto a queste le 
eccellenze della Regione Veneto quali l’Azienda Ospedaliera di Padova, l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona e l’IRCCS Istituto Oncologico Veneto in ragione delle loro 
peculiari caratteristiche. 
 
Per effetto della intervenuta riforma del sistema sanitario regionale, dal 1° gennaio 2017, viene ad 
essere ridisegnata anche la rete dei Comitati Etici della Regione, così come di seguito indicato: 
► 1 Comitato Regionale per la Bioetica (CRB) 
► 14 Comitati Etici per la Pratica Clinica (CEPC): 

1 per ciascuna Azienda ULSS e Ospedaliera; 
1 per l’IRCCS Istituto Oncologico Veneto; 
1 per l’IRCCS Ospedale “San Camillo”; 
1 per la Pratica Clinica Pediatrica incardinato presso l’Azienda Ospedaliera di Padova 

► 6 Comitati Etici per la Sperimentazione Clinica (CESC) e loro articolazioni organizzative: 
1 per le province di Verona e Rovigo con sede presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata 
di Verona;  
1 per la provincia di Vicenza con sede presso l’Azienda ULSS 8 Berica;  
1 per la provincia di Padova con sede presso l’Azienda Ospedaliera di Padova;  
1 per le province di Treviso e Belluno con sede presso l’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana; 
1 per la provincia di Venezia e l’IRCCS San Camillo con sede presso l’Azienda ULSS 3 
Serenissima; 
1 per l’IRCCS Istituto Oncologico Veneto. 

Si evince che i Comitati Etici per la Pratica Clinica delle Aziende Ospedaliere di Padova e Verona e 
degli IRCCS Istituto Oncologico Veneto e Ospedale “San Camillo” nonché il Comitato Etico per la 
Pratica Clinica Pediatrica con sede presso l’Azienda Ospedaliera di Padova, in virtù del fatto che gli 
Enti in cui sono incardinati non vengono toccati dalla riforma, alla data del 1° gennaio 2017, 
proseguiranno le attività fino alla scadenza naturale del loro mandato. 
Per quanto riguarda, invece, le nuove Aziende ULSS come ridefinite alla data del 1° gennaio 2017, 
si dovranno costituire anche i nuovi Comitati Etici per la Pratica Clinica che saranno unici per ogni 
Azienda. Pertanto, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di nomina dei nuovi Comitati Etici 
per la Pratica Clinica delle Aziende ULSS e al fine di garantire comunque un periodo di passaggio 
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tra la nuova e la vecchia organizzazione, si rende necessario disporre la proroga delle attività degli 
attuali Comitati aziendali al 31 marzo 2017. 
Sulla specifica questione, si segnala che si è pronunciato il Comitato Regionale per la Bioetica, 
esprimendo il proprio parere nella seduta del 20 dicembre 2016. 
I nuovi Comitati saranno nominati con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda ULSS 
cui afferiscono, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di insediamento. La composizione 
degli stessi, in numero non superiore a 20 Componenti, dovrà garantire, imprescindibilmente, la più 
ampia rappresentatività dei professionisti delle Aziende ULSS rispetto alle loro competenze e alla 
loro provenienza nell’ambito dei nuovi confini aziendali. I componenti dei nuovi Comitati, infatti, 
dovranno costituire un punto di riferimento per le strutture presenti nel proprio ambito territoriale al 
fine di garantire il necessario raccordo con il Comitato stesso. 
I Direttori Generali delle Aziende ULSS dovranno esperire prontamente le procedure necessarie per 
addivenire alla costituzione dei nuovi Comitati Etici per la Pratica Clinica così da consentirne 
l’operatività a far data dal 1° maggio 2017. 
Per quanto attiene la costituzione, l’organizzazione e il funzionamento degli stessi, si confermano le 
linee guida approvate con la DGR n. 983 del 17 giugno 2014. 
 
 


